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1 B: la Ternana rosicchia un puntkino al Como I 
SÌI I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I^^ 

Chiaro 2-0 dell'Ascoli contro gli incompleti sitiliani 

Pronto riscatto della capolista 
Nuovo passo tfe/ bianwossi verso fa 4 (3-JJ 

IL VARESE DOMINA UN 
CATANZARO SPENTO 

7 calabresi hanno fal
lito anche un calcio 
<li rigore 

MARCATORI: Cationi (V) al 
30*, Prato (V) al 41' su ri
gore nel primo tempo; Fu-
saro (V), al 22', Russo (C) 
al 45' nella ripresa. 

VARESE: Fabris 7; Valmas-
sol 7, Di Gennaro 6; Maier 
ti, Andena 7, Prato 7: Fusa-
ro 8, Bonafè 5 (De Loren-
tis dal 37' della ripresa), 
Ramella 7, Marini 7, Cano
ni 7. (N. 12: Bldese; n. 14: 
Guarisco). 

CATANZARO: Di Carlo 7; Ga-
rito 5, Bertelli 5; Ferrari 5, 
Silipo 6. Monticolo 5; Gori 
6, Rizzo4 5, Petrini 6 (Bra
ca dal 22' della ripresa), 
Russo 7, Spelta 5. (N. 12: 
Pellizzaro, n. 14: Pota), 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma 6. 
NOTE: spettatori 8 mila cir

ca, paganti 5.795 per un incas
so di 10.315.700. Antidoping: 
negativo. Calci d'angolo: 6-3 
per il Varese (3-0). Ammoni
ti: nel primo tempo al 36' 
Valmassoi; nella ripresa al 5' 
Cationi. 

SERVIZIO 
VARESE, 21 aprile 

Malgrado le squalifiche e gli 
infortuni il Varese ha vinto 
meritatamente contro i ragaz
zi di Di Bella. I locali hanno 
giocato un ottimo primo tem
po poi, nella seconda parte 
della gara si sono messi a 
controllare la partita. I cala
bresi hanno giocato bene per 
15-20 minuti poi, sbagliando 
due reti con Petrini, una per 
avere alzato troppo la pal
la e l'altra per aver tirato 
di poco a lato, si sono disu
niti e dopo il gol segnato da 
Calloni non hanno avuto la 
forza di reagire, restando in 
campo quasi per onore di 
firma. 

Il Catanzaro ha deluso so
prattutto sul piano della vo
lontà e per la mancanza di 
gioco. Dopo aver tentato di 
addormentare la partita, sul
l'uno a zero, non è stato in 
grado di organizzare il con
trattacco: sembrava una squa
dra già destinata alla serie C 
e non una compagine in lot
ta per la salvezza. Per Di 
Bella ci sarà molto da lavo
rare se vorrà spingere i suoi 
uomini a combattere. 

Il Varese oggi ha fatto esor
dire in squadra Di Gennaro, 
napoletano che aveva già gio
cato in serie A. Messo a con
tatto con Gori, Di Gennaro ha 
tenuto molto bene, giocando 
un'ottima partita. 

All'inizio i locali hanno do
vuto subire un po' le trame 
di Russo e Rizzo, poi hanno 
cominciato a premere sull'ac
celeratore. 

Al 30' azione di Fusaro che 
riprende una palla respinta 
da un difensore, poi Bonafè la 
butta nel mucchio e Calloni, 
pur pressato da Silipo, rie
sce con un pallonetto a su
perare Di Carlo. 

Il portiere del Catanzaro si 
era ben inserito al 21' quan
do su centro di Maier, Ra
mella di testa aveva fatto gri
dare al gol. Invece Di Cario. 
con un intuito magnifico, è 
riuscito a fermare la palla. 

Ora il Varese ha in mano 
la partita e al 41' batte un 
calcio di rigore. Su punizio
ne per fallo su Ramella, tira
ta da Marini. Silipo aveva 
messo giù Calloni e l'arbitro 
concedeva il rigore che Prato 
trasformava. 

Al 7* della ripresa il Vare
se è ancora all'attacco. Su 
calcio d'angolo di Prato Val-
massoi di testa sfiora la tra
versa. Al 22' il k.o. per il Ca
tanzaro: su centro di Marini. 
Fusaro dal limite dell'area ti
ra in porta. Di Carlo si tuf
fa, tocca la sfera che finisce 
ugualmente in fondo alla rete. 

Oramai per i calabresi non 
c'è più nulla da fare. Il Va
rese controlla comodamente 
il campo ed è lui ora a rallen
tare il gioco. Al 31* azione di 
Ramella che tenta di passa
re a Calloni, Silipo con la 
mano intercetta il passaggio, 
ma l'arbitro non dà il giu
sto rigore. 

Al 42' si scontrano in area 
Prato e Braca e l'arbitro, con 
grande magnanimità, decreta 
il calcio di rigore. Incari
cato del tiro è Spelta che 
tira sulla sinistra di Fabris 
il quale riesce a parare il non 
difficile pallone. Finalmente 
per i calabresi il gol della 
bandiera segnato dal miglior 
uomo in campo: su palla di 
Rizzo, Russo riesce a inter
cettare e a battere Fabris da 
non più di due metri. 

Enrico Minazzi 

VARESE-CATANZARO — Il portiera calibrata, ha la magli», di anti* 
cipo, sul varatine Ramalla. 

a spese 
del Palermo 
Le reti messe a segno da Campanini e Silva 
MARCATORI: Campanini al 6' 

e Silva al 20' del p.t. 
ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 

Legnaro 6,5; Colautti 7, Ca
stoldi 6,5. Minigutti 7; Co
lombini 7 (dal 26* del s.t. 
Morello), Vivant 7, Silva 7, 
Gola 7, Campanini 8. 12. 
Masont, 13. Carnevali. 

PALERMO: Girardi 5 (dal 1' 
del s.t. Bellavia 6); Vigano 
6, Zanin 63; Arcoleo 6,5, 
Pighin 7, Cerantola 5; Fa-
valli 6, Ballablo 5, Magi-
strellì 6,5, Vullo 6 (dal 1' 
del s.t. Barlassina 5), Bar-
bana 6,5. 13. Buttini. 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma 6. 
NOTE: cielo sereno, campo 

in perfette condizioni, angoli 
4 a 3 (2-1) per il Palermo. 
Spettatori 12 mila circa di cui 
7800 paganti per un incasso 
di 19 milioni e 600 mila. Sor
teggio ' antidoping negativo. 
Ammonito al 39' del p.t. Vi-
vani dell'Ascoli. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 21 aprile 

Dopo la fatai Novara, l'A
scoli è tornato al successo 

I pieno. Chi ne ha fatto le spe-

A 1' dal termine Spai battuta (0-1) 

La Reggiana cerca un 
punto e ne trova due 

Sventato uri minitentativo di invasione 

Decide 
Spagnolo 
su rigore 

MARCATORE: Spagnolo su calcio 
di rigor* al 31' della ripma. 

CATANIA: PeiroTic 6; Simonini 5. 
Guasti 5; Biondi 5. Ceccarini 5, 
Lodrìni 5; Spagnolo 6. Fogli S. 
Colombo 5. Fatta. 5. Plcat Rf 4 
(dal 33' dell* ripresa Picchietti. 
non classificato), l'i Muraro, 14 
Benincasa. 

AVELLINO: Candussi 6 (Violo dal 
30' della ripresa 5); Codraro 5. 
Piaser 5: Collarini 5, Fumagalli 5, 
Fraccapani 3; RoccotellI 5,5, Mor-
rone 5, Ronchi 5, Fava. 5,5, Spe
rono 5 (Pellegrini dal 30' della 
ripresa non classificato). 14 Ta
gliaci!. 

ARBITRO: Bramoni di Paris 7. 

SERVIZIO 
CATANIA, 21 aprile 

Due punti di speranza per il Ca
tania sul « neutro » della « Favori
ta ». Gli etnei hanno superato l'A
vellino su un calcio di rigore tra
sformato da Spagnolo al 21* della 
ripresa. L'inizio è del Catania che 
nel giro di due minuti ottiene tre 
calci d'angolo. Al 10' azione Mor
rone Roccotelli Morrone il cui tiro 
Mbila alla sinistra di Petrovic. Al 
14' cross di Roccotelli da fondo 
campo per £h smarcati Ronchi e 
Sperotto che non riescono ad ap
profittare della facile occasione. 

Al 17' Fogli imposta per il Ca
tania e passa un pallone a Colom
bo. da questi a Fatta il cui tiro 
non sorprende Candussi. Al 2.V 
Spagnolo devia un tiro di Fatta da 
fuori area ma la sua deviazione è 
molto imprecisa. Al 28' Fogli apre 
per Spagnolo che tira, il gol sem
bra fatto ma Candussi si allunga 
alla sua sinistra e devia in angolo. 
Al 33' c'è un corner per l'Avellino 
e lo batte Morrone. Petrovic esce 
di pugno e devia. Fava raccoglie 
la respinta del portiere etneo e dal 
limite fa partire un pallonetto che 
si perde di un soffio alto sulla tra
versa. 

Nella ripresa è sempre il Catania 
che mantiene l'iniziativa e al IO' 
un tiro di Colombo viene neutra
lizzato in due tempi da Candussi. 
Al 17' contropiede dell'Avellino con 
Ronchi che scende sulla sinistra e 
passa a Collarini il quale si awe 
de troppo tardi del pallone e quan
do tira la sua conclusione è fiacca. 
Al 18' Spagnolo manca una facile 
occasione. Un minuto dopo Petro
vic salva la sua rete uscendo alla 
kamikaze su Roccotelli. Al 21' il 
Catania va in gol. Spagnolo supera 
Codraro sulla fascia laterale de
stra entra in area., lo sgambetta. 
Batte dal dischetto lo stesso Spa
gnolo ed è gol. 

Al 26' Spasmolo ancora si libera 
di Codraro e Violo salva in due 
tempi. Tre minuti dopo ancora il 
portiere irpino è costretto ad usci
re alla disperata su Spagnolo lan
ciato da Colombo, quindi al 32' un 
pallonetto di Spagnolo dal limite 
passa di poco a lato della porta 
dell'Avellino. AI 43' viene espulso 
Codraro per proteste in un finale 
a Unte accese per la veemente rea
zione dell'Avellino che tenta di co
gliere il pareggio. 

Ninni Goraci 
• CALCIO — La nazionale argen
tina, avversaria dell'Italia nel ai
rone eliminatorio del mondiali di 
Monaco, affronta oggi la Romania. 
Ancora tutto da fare per l'undici 
sudamericano che da maggio sarà 
impegnato in una € tournée > in 
Europa. 

MARCATORE: Zandoli al 44' 
della ripresa. 

SPAL: Marconcinl 5; Vecchie 
6, Llevore 6; Boldrini 6, Col-
zato 5,5, Croci 5,5; Donati 
6, Mongardi 6, Goffi 6, Rine» 
ro 5^. Pezzato 7. N. 12 Fat
tori, n. 13 Rufo, n. 14 Gam-
bin. 

REGGIANA: Rado 6; D'An-
arlulll 6, Malisan 5,5 (dal 15' 
s.t. Sacco 5^); Tonina 64-, 
Carrera 6, Marini 6; Fran-
cesconl 5,5, Monari 6, Zan
doli 7, Zanon 6, Albanese 6. 
N. 12 Bartolini, n. 13 Mon
tanari. 

ARBITRO: Angonese di Me* 
stre 5. 
NOTE: al 5' della ripresa e-

spuiso Donati (Spai) per fallo 
su Malisan. Ammoniti Rinero 
(Spai) e Albanese (Reggiana). 
Angoli 9-3 per la Spai. Spet
tatori undicimila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 21 aprile 

La Reggiana è andata oltre 
le previsioni strappando alla 
Spai due punti preziosissimi 
per la permanenza in serie 
B. I granata di Campari era
no scesi a Ferrara con il pre
ciso obiettivo della spartizio
ne dei minti, invece a un mi
nuto dalla fine Zandoli, ap
profittando di una determi
nante incertezza del portiere 
spallino, ha comoiuto il mi
racolo. Il risultato, chi* pre
mia la caparbietà e l'agoni
smo dei reggiani, appare per 
la Spai .certamente immeri
tato. 

Non è stata ima gran bella 
partita. La Reggiana infatti 
per l'assoluto bisogno di pun
ti non poteva fare concessio
ni al gioco e ha quindi ba
dato con tutte le sue forze a 
impedire quello dei padroni 
di casa. Ne è uscita una par
tita priva di grosse emozio
ni (gol di Zandoli a parte) 
ravvivata in buona parte dal 
solo arbitro Angonese. in 
giornata certamente poco fe
lice. autore di talune decisio
ni molto discutibili come, a 
esempio, l'espulsione dello 
spallino Donati. 

Gli ospiti hanno mostrato 
una carica agonistica notevo
le. hanno battagliato dal pri
mo all'ultimo minuto senza 
im attimo di sosta. Sul piano 
del gioco però hanno mostra
to grossi limiti in zona avan
zata. dove il solo Zandoli ha 
combinato buone cose. La 
Spai non è stata all'altezza 
della sua fama. Ha certamen
te combattuto, non si è la
sciata impressionare dalla 
partenza a razzo dei granata. 
Ha reagito, ribattendo colpo 
su colpo e mettendo almeno 
in due occasioni la porta di 
Rado in serie difficoltà. 

L'assenza di Donati prati 
camente per l'intera ripresa 
ha indubbiamente pesato, ma 
si è anche notata una man
canza di ordine a centrocam
po, dove Mongardi non riesce 
ancora a essere quello dei 
giorni migliori e dove Croci, 
ammirevole per la vitalità, 
manifesta tutti i suoi limiti 
di impostazione. Non poco 
ha pesato nella Spai, quindi, 
l'assenza dell'infortunato Tar
tari. 

La prima azione pericolosa 
è della Spai e avviene al 22', 
dopo un consistente predomi
nio territoriale dei reggiani. 
Donati da sinistra lascia par
tire un lungo traversone sul 
quale Goffi finta e lascia la 
palla per Rinero che con una 
gran botta la manda a sfiora
re la traversa della porta di 
Rado. Al 36' vi è la più bella 
occasione della Spai. Pezzato 
con un bel palleggio in piena 
area fa fuori D'Angiulli e Ra
do poi indirizza la palla ver
so la rete, ma Carrera appo
stato sulla linea colpisce di 
testa e manda la palla sopra 
la traversa. Al '44 si registra 
un bel tiro di Albanese neu
tralizzato da Marconcini. 

Nella ripresa Marconcini 
compie due belle parate su 
tiri di Sacco e Zandoli. Dal
l'altra parte Rado risponde 
su tiri di Vecchie e Pezzato. 
Al 44' il gol. Vi è un lunghis
simo traversone in area spal
lina. Marconcini abbozza ima 
uscita e poi ci ripensa; Zan
doli si lancia sulla palla e 
con facilità mette in rete. Da 
registrare al termine della 
partita una robusta contesta
zione del pubblico ferrarese 
verso Angonese e un tentati
vo di invasione di campo da 
parte di un tifoso, subito 
sventato. 

Luciano Boriasi 
• CALCIO — La Federazione cal
cio uniguavana ha co-nimicato la 
lista dei 40 preselezionati per la 
nazionale che affronterà la fase 
finale del campionato del mondo 
di calcio. Vi saranno anche gli 
e assi » uruguayani militanti in 
souadre estere. 

se è stato il malcapitato Pa
lermo di Corrado Viciani. I 
marchigiani si erano presen
tati con tre punte fisse, ed il 
resto è rimasto invariato. In
fatti, ha giocato anche Gola 
infortunatosi la scorsa setti
mana a Novara. Al contra
rio dell'Ascoli, i siciliani era
no privi di elementi come La 
Rosa e Vanello ed avevano 
in non perfette condizioni Vi
gano e Pighin. Con ciò non 
si devono togliere i meriti 
ai bianconeri, i quali hanno 
condotto una gara esemplare 
sotto tutti i punti di vista. 

Ma veniamo all'incontro. In
citato da un caloroso tifo 
(corretto), l'Ascoli è partito 
subito all'attacco, costringen
do nella propria metà campo 
i rosanero. Il « pressing » co
stante è durato per tutto il 
primo tempo. I siciliani, pur 
intuendo il gioco avversario, 
non sono riusciti a contra
starlo adeguatamente ed han
no subito nell'arco di venti 
minuti ben due gol, riuscen
do dopo questo doppio svan
taggio, a costruire qualche 
piccola cosa. 

Nel secondo tempo l'Ascoli 
ha ripreso a premere, poi, su
perato il 20' ha tirato un po
co i remi in barca, control
lando la partita e non disde
gnando il contropiede. 

Come detto l'Ascoli è par
tito subito in quarta e al 3' 
Silva non ha sfruttato un 
grosso pasticcio in area paler
mitana. Il « pressing » bian
conero continua e Minigutti, 
su corta respinta della dife
sa, da dentro l'area, lascia 
partire un tiro che però va 
sul fondo. E' il preludio del 
gol che arriva un minuto do
po, al 6'. quando Campanini, 
carpito un rinvio di Ballabio. 
entra in area e batte Girardi. 

I marchigiani non prendo
no fiato, e continuano a te
nere sotto il torchio la dife
sa rosanero cercando il rad
doppio. Campanini, galvaniz
zato dal successo personale di 
pocanzi, è uno dei più insi
diosi. Suo è il tiro scoccato 
a tu per tu col portiere ospi
te che è andato alto di poco. 
L'ala sinistra è di nuovo di 
scena al 18' con una bella 
sforbiciata, controllata facil
mente da Girardi. 

Due minuti dopo giunge il 
raddoppio di Silva. Battuta 
una punizione, Colautti si 
proietta in avanti e crossa al 
centro per Campanini; questi 
di testa serve Silva che con 
un gran diagonale di sinistro 
batte lo sfortunato portiere 
ospite. 

I bianconeri nonostante i 
due gol all'attivo continuano a 
premere sino al termine sfio
rando più volte la terza re
te. Da annotare verso la me
tà della ripresa l'occasione 
unica avuta da Magistrelli che 
superato anche il portiere ha 
scodellato sul fondo il pal
lone. 

Mario Paolettì 

BASEBALL 
Serie « A » 

Colombo-Edipem 7-2: Montene
gro-Cumini Cucine 7-0. Ceramica 
(ostiMobilcasa 9-1: Norditalia-L'i-
biam 12 6; Curophon-Buzzin 8-5 
tnei tempi supplementari). Bernaz 
zoli-Juventus 14-1. 

CLASSIFICA 
Bemazzoli. Colombo. Europhon 

e Montenegro punti 8: Ceramica 
Costi 6: Norditalia 4; Cumini Cu
rine. Edipem e Lubiam 2; Buzzin, 
Juventus e Mobilcasa 0. 

Pari (1-1) tra Reggina e Como 

Traverse, reti 
e rigori: 

tutti contenti 
Rigimonti pira un rigore calciato debolmente d i Merighi 

MARCATORI: all'8 Callionl 
(C), al 24' Bonfantl (R) su 
rigore, nel primo tempo. 

REGGINA: Cazzanlga 3; DA-
stoll 6, Zazzaro 7; Poppi 6, 
Landlni 6, De Petri 6; Dal 
Pozzolo 6, Corni 6, Righi 5, 

• Sali 6. Bonfantl 5. N. 12: 
Jacoboni; n. 13: Raschi; n. 
14: Comini. 

COMO: Rigamonti 8; Callio
nl 7, Melgrati 6; Savoia 6, 
Cattaneo 6, Casone 6; Cor
renti 7, Curi 6, Traini 5. 
Pozzato (n.c.) (dal 23' del 
p.t. Gamba 6), Rossi 7. 
N. 12: Mascella; n. 14: Ga-

' luppi. 
ARBITRO: Toselli di Cor-

mons 5. 
NOTE: Tempo nuvoloso, 

terreno in buone condizioni, 
calci d'angolo 8-2 per la Reg
gina, spettatori 10 mila cir
ca. 

SERVIZIO 
' REGGIO CALABRIA, 21 aprile 
Quando il triplice fischio 

del signor Toselli ha decre
tato la fine del primo tem
po, la partita poteva dirsi già 
conclusa. Tutto quanto le 
squadre potevano esprimere 
10 avevano già fatto nella pri
ma parte della gara, offren
do alla platea parecchie emo
zioni: un gol segnato dal Co
mo, due rigori per la Reggi
na, di cui uno solo realiz
zato, una traversa dei Uma
ni e alcune trame piacevoli, 
specie nei primi venti minuti. 

Nel secondo tempo le due 
compagini dimostravano di 
gradire il pareggio, che in 
fondo permetteva a entrambe 
di continuare concretamente 
la lotta per conseguire gli 
opposti obiettivi: la salvezza 
per la Reggina, la promozio
ne in serie A per il Como. 
11 nostro taccuino perciò ri
maneva desolatamente vuoto 
di notazioni tecniche, a pre
scindere da un'azione svilup
pata al 32' dalla squadra di 
casa: Dal Pozzolo operava uno 
scatto sulla destra e crossa
va verso il centro dell'area, 
dove trovava Zazzaro puntua
le all'appuntamento col pallo
ne; il terzino stoppava la sfe
ra e da pochi passi sferrava 
un gran tiro, al quale si op
poneva Rigamonti che, con 
uno splendido colpo di reni, 
alzava sulla traversa. 

La partita, all'avvio, denun
ciava un certo nervosismo da 
parte della Reggina, che for
se intimorita dal blasone de
gli avversari, si dimostrava 
insicura, soprattutto nel con
trollo del reparto avanzato 
dei ladani. Proprio da que
sta situazione nasceva il gol 
del Como quasi a freddo. Era 
l'8: D'Astoìi atterrava l'insi
dioso Rossi nei pressi del ver
tice destro della propria area. 
La punizione conseguente e-
ra battuta da Correnti che 
toccava per il terzino Canto
ni: tiro angolato e Cazzani-
ga era battuto irrimediabil
mente, anche perché aveva 
sbagliato il piazzamento. 

La reazione della Reggina 
era veemente, i giocatori a-
maranto comprimevano gli av
versari nella propria area e 
al 13* avevano l'occasione per 
pareggiare: Sali rimetteva 
dalla linea dell'out per Dal 
Pozzolo, il quale lanciava pe
rentoriamente Merighi in area. 
Il centravanti era affrontato 
da Cattaneo e da Savoia che 
lo stendevano. Toselli decre
tava il rigore, che lo stesso 
Merighi si incaricava di ti
rare e di sbagliare, calciando 
debolmente e favorendo cosi 
la parata di Rigamonti. 

La Reggina comunque non 
mollava e si lanciava a ca
pofitto all'attacco, sfiorando 
il successo al 15' con Pop
pi che a porta vuota mandava 
alto, e raggiungendo il Como 
al 24': Dal Pozzolo lanciava 

il pallone in area e la sfera, 
che stava per finire sul fon
do, veniva intercettata da 
Melgrati col braccio. Per To
selli era rigore e questa vol
ta era Bonfanti ad incaricar
si del tiro: l'ala faceva cen
tro, insaccando sotto l'incro
cio dei pali, alla destra di 
Rigamonti. Raggiunto il pa
reggio la Reggina dimostra
va di essere paga, e il Como 
dal canto suo non sembrava 
volerne approfittare per por
tarsi in avanti. 

Gregorio Tito 

La Ternana di misura IH) sui Hovara 
. - • • - - . . . . . • - • - • • „ , — • • • • • i ** 

Garritano non 
perde la 

buona occasione 
Tumultuoso ma vano «serrate » dei piemontesi 

MARCATORE: Garritano al 
45' del primo tempo. 

TERNANA: Nani in 6; Mastel
lo 7, Rosa 6; Gritti 6, Piat
to 7, Benaltl 8; Luchitta 6, 
Garritano 7, Jacomuzzi 5, 
Panizza 4, Prunecchl 5. (N. 
12 Geremel, n. 13 Agretti, 
n. 14 Scarna). 

NOVARA: Plnotti 6; Veschetti 
7. Riva 6; Vivian 7, Udovi-
cich 7, Taddei 6; Gavlnelli 
6; Carrera 6 (dal 19' del se
condo tempo Nastasio), Rol-

II Perugia sempre nei guai 

L'Atalanta (1-0) 
vince su rigore 
MARCATORE: Pellizzaro su 

«rigore» alTU' del primo 
tempo 

ATALANTA: Cipollini 6; 
Percassi 7, Mane» 6; Sci-
rea 8, Vianello 8, Leonci
ni 7; Moccio 5 (Lugnan 
dall'81'), Galardi 6, Bonci 
5, Pirola 6, Pellizzaro 6. 
N. 12. Tamborrini; n. 13. 
Vignando. . 

PERUGIA: Mattolini 6; Raf
faeli! 5, Baiardo 6; Vana-
ra 7, Benini 5, Zana 5, Sa
batini 6, Scarpa 5, Innocen
ti 5, PiceUa 6, Urban 5. N. 
12. Corti: n. 13. Tinaglia; 
n. 14. Maianti. 

ARBITRO: Levrero, di Ge
nova, 7. 

•• . SERVIZIO 
- - • BERGAMO, 21 aprile 
Sconfitta a Brescia per un 

fantomatico «rigore», l'Ata-
lanta si è presa un'immedia
ta rivincita, rifilandola ai 
volonterosi ospiti umbri, che 
in lotta per la salvezza, ave
vano puntato tutte le loro 
carte sullo 0-0. 

Non è stato un gentile o-
maggio dell'arbitro Levrero, 

TOTO 
Cesena-Cagliari 
Fiortntina-L. R. Vicenta 
Foggia-Bologna 

Genoa-Torino 
Juventus-Sampdoria 
Milan-Laito 

Rema-Inter 
Varona-Napeli 
Ascoli-Palermo 

Reggina-Cotno 
Vara— Catanxare 
Seragne-Trieslina 
Rìmtni-Sambenedettese 

Il mente premi è di 
1.277.104.502. 

QUOTE: ai 144 « 13 » 
4.434.300. Ai 4.121 « 
lire 104.300. 
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perchè vi erano tutti gli e-
stremi per legittimare la mas
sima punizione. Piuttosto, si 
è trattato di una specie di 
involontario « karakiri » che, 
a undici minuti dal fischio 
di avvio, ha mandato a gam
be all'aria i piani di Remon-
dini. 

Com'era già avvenuto, l'A-
talanta riprendeva saldamen
te in mano i fili del gioco, 
stendendoli in - ogni settore 
dela metà campo umbra. 
Nessuna reazione da parte 
degli uomini di Remondini, 
bloccati da due gladiatori, 
Percassi e Vianello, che non 
lasciavano toccare la palla al
le punte, quando, assai rara
mente, riuscivano a filtrare 
oltre la linea sulla quale si 
erano arroccati Leoncini, Pi
rola, Galardi e Macciò. - • 

Il pubblico, anche se in par
te soddisfatto del gol di Pel
lizzaro, stimolava insistente
mente al raddoppio, non 
mancando però di sottolinea
re criticamente ogni favore
vole occasione sciupata. So
lamente quando Scirea parti
va dalla retrovia, e scendeva 
prepotentemente verso al por
ta degli umbri, l'ovazione era 
totale e convinta. Ed era pro
prio il « libero » che. alla mez
z'ora, portava fin sulla soglia 
dell'area una palla che smi
stava a regola d'arte verso 
Pirola: incornata dalla mez
z'ala. intervento acrobatico 
del portiere, che manda a 
sbattere la sfera contro lo 
spigolo interno di un mon
tante^ quindi in gioco. 

Sul fronte del Perugia buio 
completo, salvo un lampo di 
Urban, sotto forma di un tiro 
centrale che Cipollini blocca 
anche se in stile poco orto
dosso. Nella ripresa, incredi
bile a dirsi, l'Atalanta comin
cia ad amministrare il suo 
vantaggio con una serie di 
« furberie » che vanno di mo
da sui nostri campi. 

Ma che cosa temeva l'Ata
lanta? Più di tutto, ritenia
mo, se stessa essendo carente 
nella preparazione, nella ma
novra, nell'orgoglio. Eppure 
poteva ancora trafiggere. Era 
stato sufficiente che Macciò 
rubasse la palla ad un avver
sario e tagliasse fuori l'inte
ra difesa con un preciso dia
gonale rasoterra, perchè un 
tiro di Pellizzaro andasse a 
colpire la base di un montan
te. Il portiere, battuto, si tro
vava la palla fra le braccia 
quasi per caso, mentre sì ac
cingeva a rialzarsi. 

Aldo Renzi 

fo 7, Giannini 7, Enzo 6. 
(N. 12 NasuellI, n. 13 Za-
nutto). 

ARBITRO: Trlnchieri di Reg-
fio Emilia, 7. 

SERVIZIO 
TERNI, 21 aprile 

Una Ternana piìi opportuni' 
sta che brava ha battuto di 
stretta misura un Novara lui-
t'altro che rassegnato. I lo
cali hanno avuto a disposizio
ne due sole vere occasioni da 
rete nel corso dell'intera par
tita. una l'ha sbagliata il me
diano Gritti, mentre Garrita' 
no ha approfittato di una del* 
le poche — l'unica forse — 
distrazione della difesa azzur-
ia allo scadere del primo tem-
pò. 

Fino ad allora la partita era 
vìssuta stancamente a centro 
campo. La Ternana non riu
sciva ad imporre la sua ini
ziativa ed ti Novara ne appro
fittava per replicare con de
cisione ad ogni tentativo ros-
soverde di sbloccare il risul
tato. In pratica, sino al gol 
vincente del giovane centra
vanti della nazionale juniores. 
i ternani avevano saputo co
struire un paio di azioni de
gne di nota: al 10' con Pru-
neccht che lanciava in buona 
posizione a Luchitta il cui ti
ro jtnlva alio ed al 33' con 
Garritano che appoggiava a 
Prunecchi, il quale spediva al
lo. 

Il Novara poteva vantare un 
bel tiro di Enzo al 35' che fi
niva anch'esso alto. Ordinaria 
amministrazione, dunque. La 
Ternana risentiva forse più 
del previsto dell'assenza del 
suo centrocampista e uòmo 
d'ordine Crivelli, mentre la 
non perfetta condizione fisi
ca di qualche altro elemento 
(stanchezza?) lendeva più fa
cile il compito dei piemonte
si che non si limitavano dav
vero soltanto a difendersi. 
Poi come abbiamo detto, è 
arrivata la rete decisiva. Man
cavano pochi secondi alla fi
ne del primo tempo: Gritti 
scendeva sulla destra ed ap
poggiava al limite dell'area a 
Luchitta, l'ala pescava Garri
tano isolato dalla parte oppo
sta dell'area con un preciso 
pallonetto. L'interno rossover-
de aveva tutto il tempo di 
fermare la palla, girarsi e in
filare l'angolino alla sinistra 
del portiere. 

Là partita pareva ravvivarsi 
nel secondo tempo, quando la 
Ternana cercata di forzare i 
tempi e mettere al sicuro il 
risultato, ma guai seri Pinot-
li non ne correva. L'unico bri
vido il Novera lo provava al 
15' con Gritti che scattava in 
contropiede mentre i difen
sori si attardavano a recla
mare il fuorigioco, il media
no arrivava tutto solo davan
ti a Pinotti ma spediva la pal
la sul bravo guardiano pie
montese che riusciva in qual
che modo a respingere. La 
successiva replica del terna
no. ormai sbilanciato, veniva 
poi raccolta da un difensore 
che rinviava. 

Il resto della partita era 
decisamente dalla parte del 
Novara che. polendo contare 
su una migliore condizione fi
sica dei suoi atleti, costrin
geva gli umbri ad affannose 
respinte in area. Enzo era 
sempre pronto a raccogliere 
i traversoni alti dei compa
gni per appoggiare di testa a 
pochi metri da Nardin ai com
pagni di linea, ma i difenso
ri ternani non si facevano sor
prendere, anche se l'affanno. 
col passare dei miuti. cre
sceva notevolmente nelle fi
le rossoverdi. 

r. m. 

i (tre gol) capo-cannoniere 

Parma: quaterna secca 
sul fragile Brindisi 

MARCATORI: Rizzati al V, 
Morra al 21% Rizzati al 26' 
del p.t.: Rizzati al 3S' del 
9.1. su rigore. 

PARMA: Bertoni (n.c); Bia
sini 6, Capra 7; Andreuzza 
fi. Benedetto 7, Daolio 7; 
Repetto 7 (dal «3' Regali fi). 
Morra 7, Volpi 7. Colonnel
li fi. Rizzati 7. N. 12: Man
fredi; n. 14: Moruzzi. 

BRINDISI: Novembre 5 (dal 
27' Marchi fi); Sensibile fi, 
La Palma 5; Cantarelli 6, 
Papadepolo 5. Incalza fi; 
Del reto 5, Giaimattasio 5, 
Mfcbesl 5, Moro 5, Boccoli-
ni 5 (dal 4S' Palanese 5). 
N. 14: Lombardo. 

ARBITRO: Motta di Monza 
7. 

SERVIZIO 
PARMA, 21 aprile 

Secca quaterna del Parma 
sulla ruota di un Brindisi sfo
cato e fragile in ogni repar
to. Data la modesta consi
stenza dell'avversario di tur

no, il giudizio sulle condizio
ni di ripresa del Parma va ov
viamente rinviato a prove più 
impegnative. E" comunque in
dubbio che l'innesto di Volpi 
ha portato all'attacco parmen
se più ordine e raziocinio. 

Alle prime battute dell'in
contro (secondo minuto) il 
pallone era già alle spalle di 
Novembre, poiché Rizzati po
teva agevolmente raccogliere 
di testa un cross di Daolio e 
battere l'incerto portiere o-
spite. Poche sfuriate del Brin
disi che svanivano in area 
crociata (Bertoni ha toccato 
un paio di docili palloni in 
tutta la partita) e quindi il 
nuovo affondo del Parma con 
palla "• messa nel sacco da 
Morra al 21' su precisa im
beccata di Colonnelli. Il Brin
disi pasticciava ancora in a-
rea crociata, facendosi coglie
re m contropiede con una fic
cante azione parmense Mor
ra- Volpi-Rizzati. Quest'ultimo 
— peraltro scarsamente con

trollato — insaccava alla de
stra del guardiano avversario. 

Gli ospiti abbozzavano qual
che offensiva tesa almeno a 
conquistare il classico punto 
della bandiera, ma otteneva
no il solo risultato di sguar
nire la loro già incerta dife
sa e quindi di correre seri 
pericoli al 22' e al 26' del se
condo tempo; pericoli sven
tati da Cantarelli che ribat
teva il pallone sul limite del
la propria area a portiere 
battuto. Dopo alcuni tiri di 
Incalza a lato, giungeva il 
rigore a vibrare la mazzata 
definitiva alla squadra brin
disina. Daolio crossava al cen
tro verso Volpi e Sensibile 
intercettava platealmente la 
sfera con le mani. Invito a 
nozze per Rizzati che realiz
zando il rigore, e collezio
nando cosi una sonante tri
pletta, conta di restare sul 
trono dei cannonieri della 
serie B. 

9- b-

L'Arezzo in extremis piega il Brescia (1-0) 

Galli para tutto fino al 
40', poi c'è un penalty... 

MARCATORE: Musa su rigore 
al 40' della ripresa. 

AREZZO: AtessandreTli 53; 
Gialianini fi—, Vergani 6+: 
Righi fi. Fontana 5 (dal 1' 
s.t. Marchetti fi), Cencetti 
7; Marmo «+, Fara 5, Muje-
san 53. Magherini 6, Musa 
5.5. (12.o Arrigncci, 14.o To-

' nani). 
BRESCIA: Galli 7; Casati fi, 

Cagni «3; Ballotto 5+, Ga
ssarmi 7H-, Botti 5; Salvi fi, 
Franzot 5, JacoUno fi3. Fan. 
ti 7—, Sernelloni 53 (dal 
»* del s.t. Castelletti). (12.o 
Tancredi, 13* Berianda). 

ARBITRO: Cali di Roma, 53. 

SERVIZIO 
ARtZZO, 21 aprile 

Ha deciso tutto l'arbitro e 
naturalmente la freddezza di 
Musa nell'esecuzione del rigo
re a 5' dal termine. Binardi 
aveva tirato già vn sospiro 
di sollievo perchè l'Arezzo a-
reva premuto l'acceleratore 
soltanto per pochi minuti e 

ormai la convinzione del ri
sultalo in bianco era già ma
turata per tutti. Una proiezio
ne offensiva di Marmo e cross 
in area dove interrierìe (è il 
40') per ordinaria amministra
zione Botti. La palla gli gio
ca un brutto scherzo, sembra 
appiccicarglisi sotto i tacchet
ti; Botti perde l'equilibrio 
mentre Mujesan arriva in cor
sa. C'è un contrasto tra i due. 
si ha l'impressione che il cen
travanti sia trattenuto. 

Fischia Cali la punizione che 
in area si interpreta come ri
gore. Vane le proteste e fred
damente Musa insacca sulla 
destra di Galli quel pallone 
che il bravo portiere ospite 
in due occasioni aveva bril
lantemente intercettalo impe
dendogli di violare la sua re
te. Nel primo caso al 3T del 
primo tempo. Fara balte una 
punizione, di precisione Mar-
aherini incorna a non più di 
5 metri dalla porta ed in tuf
fo Galli devia di pugno in an
golo. 

Nella seconda occasione al 
35' della ripresa, slalom di 
Mujesan ma V'ultimo ostaco
lo. Galli, riesce a intercettare 
con il corpo il pallone con
trastando il centravanti. La 
partita non ha offerto altri 
spunti emotivi; molto equili
brato il primo tempo. TI Bre
scia nella ripresa si è con
tratto. lasciando libertà al 
centrocampo aretino per cui 
c'era per gli amaranto mag
giore possibilità di manovra. 

L'Arezzo.comunque non ne 
ha approfittato. Molta appros
simazione e scarso impegno 
hanno dato la stura ai tifosi 
per qualche fischio di risen
timento. Discreto il disimpe
gno dei biancocelesti in triù 
occasioni ma nessuna rifinitu
ra, salvo che al 22' della ri
presa quando su cross di 
JacoUno Cencetti riesce m li
berare su Ballotti, mentre A-
lessandretti si era scontrato 
con Fanti. 

Stento Cassai 
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